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Verbale n° ___
Operazioni di Valutazione per lo Scrutinio di fine Percorso

In data ____ alle ore ____nei locali del Plesso “Capuana” di Caltanissetta, si è riunito il Consiglio di livello ____________, codice _______________, con la sola presenza dei docenti per procedere alle operazioni di scrutinio finale che avranno il seguente ordine del giorno:
1) Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2) Verifica validità anno scolastico allievi (art. 11, comma 1, DLgs n. 59/2004 e art. 6, comma 4, DPR n. 263/2012)

3) Presa d’atto delle relazioni finali disciplinari;

4) Lettura e approvazione della relazione finale coordinata;

5) Approvazione delle proposte dei giudizi per disciplina;

6) Approvazione delle proposte dei giudizi sintetici sul comportamento;

7) Formulazione della valutazione sul livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto da ogni singolo alunno e trascrizione sulla scheda di valutazione;

8) Deliberazione di idoneità e/o di ammissione o di non ammissione all’Esame di Stato con attribuzione del voto di ammissione in decimi; Redazione comunicazioni scritte ai genitori o ai tutori dei corsisti minori non ammessi per mancata validazione del percorso o per non ammissione agli esami per profitto; Trascrizione degli esiti sul tabellone da pubblicare.

Docente coordinatore della classe, il Prof. _________ che assume anche le funzioni di segretario di seduta. 

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, prof. Giovanni Bevilacqua.
Sono presenti i seguenti docenti:
	N°
	Disciplina
	Docente
	P
	A

	1
	Italiano
	
	X
	

	2
	Storia e Cittadinanza
	
	X
	

	3
	Geografia
	
	X
	

	4
	Inglese
	
	X
	

	5
	Francese
	
	X
	

	6
	Matematica
	
	X
	

	7
	Scienze
	
	X
	

	8
	Tecnologia
	
	X
	


Accertata la validità della seduta, il Dirigente scolastico avvia i lavori puntualizzando che:

· La principale normativa di riferimento, considerato il sistema di istruzione degli adulti e la nuova normativa su esami di stato del primo ciclo di istruzione, valutazione degli apprendimenti e inclusione degli alunni diversamente abili, risulta essere la seguente:

· DPR n. 263/2012;

· DI 12.3.2015;

· Legge n. 170/2010 – Alunni con DSA;

· Legge n. 107/2015;

· DLgs n. 62/2017 – Valutazione studenti;

· DLgs n. 63/2017 – Effettività del diritto allo studio;

· DLgs n. 65/2017 – Sistema integrato;

· DLgs n. 6672017 – Inclusione alunni diversamente abili;

· legge 7 aprile 2017, n. 47, recante "Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati”;
· DM n. 741/2017 – Esame di Stato I ciclo di istruzione;

· C.M. n.  9/2017 – Esami di stato primo periodo didattico del primo livello nei CPIA.

· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo dell’osservanza del segreto d’ufficio;

· la valutazione degli apprendimenti è effettuata con l’attribuzione di voti numerici per singola disciplina; 

· i voti sono deliberati dal Consiglio di classe, su proposta del docente della singola disciplina (desunti da un congruo numero di verifiche orali, scritte, scritto-grafiche o pratiche, svolte a casa e a scuola, corrette e classificate durante il percorso, tenendo conto degli indicatori esplicitati nel PTOF dell’Istituzione scolastica nonché del percorso formativo compiuto dall’alunno); 

· la valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dal D.Lgs. n°297/94, art.309, ed è espressa con scheda separata, senza attribuzione di voto numerico ma con giudizio sintetico del docente; 

· la valutazione del comportamento dell’alunno deve essere definita su base collegiale ed espressa con un giudizio;

· i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;

· i docenti esterni alla classe, che svolgono attività o insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno;

· nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento (tenendo conto della possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi di apprendimento e formativi propri delle discipline interessate nel corso dell’anno scolastico successivo), la scuola provvede ad esprimere pareri e proposte in merito all’integrazione di strategie volte a prevenire casi di insuccesso scolastico;
· il Consiglio di classe delibera l’ammissione alla classe successiva, all’unanimità o maggioranza nei casi previsti dalle normative vigenti (D.Lgs n. 62/2017 e della C.M. n. 9/2017) per gli alunni che conseguono:

· validità dell’anno scolastico, sulla base della percentuale di presenze;

· una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina di studio.
1)
Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente

Il Dirigente scolastico invita il Consiglio di livello ad esaminare il verbale della seduta per procedere alla sua approvazione. Il docente coordinatore legge il verbale e ne illustra le determinazioni.  A conclusione, 

IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,
DELIBERA (n. 1)

L’approvazione del verbale della seduta precedente.

2)
Verifica validità anno scolastico allievi (art. 11, comma 1, DLgs n. 59/2004 e art. 6, comma 4, DPR n. 263/2012)

Il Dirigente scolastico, prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio finale, invita il Consiglio di Livello a verificare che ogni alunno, ai sensi dell’art.11, comma 1 del D.L. 19/2/2004 n°59 e dell’art. 6, comma 4 del DPR n. 263/2012, abbia frequentato le lezioni previste dal proprio Patto formativo individuale per almeno il 70% per attestare la validità dell’anno scolastico. Viene esaminata anche la sussistenza delle condizioni che consentono di fruire della deroga deliberata dagli organi collegiali e che elevano, in determinate condizioni, il numero di ore massimo di assenze dal 30% al 35%.  A seguito di tale verifica, risultano accertate le percentuali di assenze, rispetto al monte ore previsto dal piano di studi personalizzato. A conclusione,

IL CONSIGLIO DI CLASSE, all’unanimità,

DELIBERA (n. 2)

L’approvazione del riepilogo delle presenze/assenze degli allievi che viene riportato nello specchietto riassuntivo seguente, ove risultano anche indicati gli alunni per i quali non si potrà procedere alle operazioni di scrutinio: 
	N°
	Alunno
	Monte ore annuo 
	N° ore assenza
	% di assenze
	Fruizione di deroga
	Alunno non scrutinato per assenze

	1
	
	400
	4
	1%
	
	

	2
	
	400
	232
	58%
	
	X

	3
	
	400
	55
	13%
	
	

	4
	
	400
	78
	19%
	
	

	5
	
	400
	41
	10%
	
	Trasferito in data 

	6
	
	400
	71
	17%
	
	

	7
	
	400
	17
	4%
	
	

	8
	
	400
	260
	65%
	
	X

	9
	
	400
	79
	19%
	
	

	10
	
	400
	34
	8%
	
	

	11
	
	400
	216
	54%
	
	X

	12
	
	400
	37
	9%
	
	

	13
	
	400
	18
	4%
	
	

	14
	
	400
	104
	26%
	
	

	15
	
	400
	23
	5%
	
	

	16
	
	400
	64
	16%
	
	Trasferito in data 

	17
	
	400
	67
	16%
	
	

	18
	
	400
	255
	63%
	
	X

	19
	
	400
	16
	4%
	
	

	20
	
	400
	121
	31%
	2%
	

	21
	
	400
	45
	11%
	
	

	22
	
	400
	0
	0%
	
	

	23
	
	400
	265
	66%
	
	X

	24
	
	400
	109
	27%
	
	

	25
	
	400
	206
	51%
	
	X

	26
	
	400
	66
	16%
	
	

	27
	
	400
	25
	6%
	
	

	28
	
	400
	90
	22%
	
	

	29
	
	400
	178
	44%
	
	X



3)
Presa d’atto delle relazioni finali disciplinari

A questo punto della seduta, prende la parola il Coordinatore del Consiglio di livello che relaziona brevemente sull’evoluzione, nel corso dell’anno, dei processi di maturazione ed apprendimento di tutti i componenti la classe. Invita, quindi, i docenti a presentare le singole relazioni. A conclusione, sentiti gli interventi degli altri Docenti in merito, 
IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,

DELIBERA (n. 3)

L’approvazione delle relazioni dei singoli docenti che si allegano agli atti.

4)
Lettura e approvazione della relazione finale coordinata;

A questo punto, il docente coordinatore del consiglio di classe da’ lettura della relazione coordinata, redatta sulla base degli elementi raccolti.
A conclusione, sentito il docente coordinatore, 
IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,

DELIBERA (n. 3)

L’approvazione della relazione coordinata del docente coordinatore del consiglio di classe che si allega agli atti.

5)
Approvazione delle proposte dei giudizi per disciplina;

Viene, quindi, data lettura delle proposte di voto delle singole discipline. A conclusione, viene ribadito che nelle proposte di voto si è tenuto conto dei criteri di valutazione disciplinari, trasversali e del comportamento deliberati dagli organi collegiali ed inseriti nel P.T.O.F., con particolare riferimento all’analisi: 
· della situazione di partenza dell’allievo e dei progressi conseguiti;

· della situazione dell’allievo in relazione all’andamento della classe;

· del grado di raggiungimento degli obiettivi trasversali e in particolare di quelli educativi generali;

· della capacità di socializzare, dell’acquisizione di un metodo di lavoro; 

· dell’acquisizione di capacità linguistiche e di comunicazione;

· degli obiettivi generali della classe stabiliti nella programmazione curricolare in relazione alle competenze previste dal profilo in uscita definito dalle linee guida allegate al D.I. 12.3.2015 programmazione didattica ed educativa. 

Viene effettuata una disamina di ciò che la normativa vigente (DPR n. 275/1999) e le linee guida del MIUR prevedono in merito al coordinamento tra i curricula (ordinario ed extracurriculare) e le ricadute della frequenza di percorsi di arricchimento dell’offerta formativa sulla valutazione complessiva (DLgs n. 62/2017).

Il Consiglio di classe esamina gli esiti dei percorsi di arricchimento dell’offerta formativa frequentati dagli alunni, mettendo in evidenza modalità di fruizione, valutazione proposta dagli esperti esterni e dai docenti che hanno curato tali percorsi, nonché le ricadute sulla valutazione curriculare che tali percorsi hanno determinato. Per quanto riguarda i percorsi del P.T.O.F. si fa riferimento agli obiettivi previsti dalla progettualità specifica.

In particolare, viene precisato che nessuno degli alunni ha frequentato percorsi di ampliamento del’offerta formativa i cui esiti siano da mettere in relazione con il curricolo previsto dal percorso.

A conclusione, sentiti i docenti, 
IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,

DELIBERA (n. 4)

L’approvazione delle attribuzioni di giudizi per singola disciplina che vengono riepilogati nello schema che si allega al presente verbale.

6)
Approvazione delle proposte dei giudizi sul comportamento;

Vengono, quindi, definiti i giudizi sul comportamento dei singoli alunni, a conclusione
IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,

DELIBERA (n. 5)

L’approvazione delle attribuzioni dei giudizi sul comportamento che vengono riportati nello specchietto seguente.
	N°
	Alunno
	Giudizi sul comportamento

	1
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	2
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	3
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	4
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	5
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	6
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	7
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	8
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	9
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	10
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	11
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	12
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO

	13
	
	Partecipa alla vita scolastica osservando le regole del vivere comunitario in modo assolutamente responsabile. Si impegna in modo regolare, mostrando serietà e interesse nei confronti delle attività didattiche proposte = OTTIMO


7)
Formulazione della valutazione sul livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto da ogni singolo alunno e trascrizione sulla scheda di valutazione;

Vengono, quindi, definiti i giudizi sul livello globale di maturazione per ogni singolo alunno e trascrizione sulla scheda di valutazione, a conclusione

IL CONSIGLIO DI LIVELLO, all’unanimità,

DELIBERA (n. 5)

L’approvazione del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto da ogni singolo alunno e la sua trascrizione sulla scheda di valutazione, nonché nello specchietto seguente.

	N°
	Alunno
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti

	1
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	2
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a confermato una buona disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno è stato adeguato, l’interesse e la partecipazione apprezzabili. Nello svolgimento del lavoro scolastico, l’alunno/a ha mostrato un buon grado di autonomia, riuscendo ad organizzarsi secondo le indicazioni date. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato buoni progressi in tutte le aree disciplinari.

	3
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	4
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	5
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	6
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	7
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a confermato una buona disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno è stato adeguato, l’interesse e la partecipazione apprezzabili. Nello svolgimento del lavoro scolastico, l’alunno/a ha mostrato un buon grado di autonomia, riuscendo ad organizzarsi secondo le indicazioni date. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato buoni progressi in tutte le aree disciplinari.

	8
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato maggiore disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione sono stati generalmente adeguati. Nello svolgimento del lavoro scolastico, l’alunno/a ha mostrato un discreto grado di autonomia, riuscendo ad organizzarsi meglio nelle fasi operative. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato progressi personali adeguati rispetto alla situazione iniziale in tutte le aree disciplinari.

	9
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a confermato una buona disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno è stato adeguato, l’interesse e la partecipazione apprezzabili. Nello svolgimento del lavoro scolastico, l’alunno/a ha mostrato un buon grado di autonomia, riuscendo ad organizzarsi secondo le indicazioni date. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato buoni progressi in tutte le aree disciplinari.

	10
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato maggiore disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione sono stati generalmente adeguati. Nello svolgimento del lavoro scolastico, l’alunno/a ha mostrato un discreto grado di autonomia, riuscendo ad organizzarsi meglio nelle fasi operative. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato progressi personali adeguati rispetto alla situazione iniziale in tutte le aree disciplinari.

	11
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	12
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.

	13
	
	Nel corso delle attività, l’alunno/a ha dimostrato una sufficiente disponibilità nei confronti dell’esperienza scolastica. L’impegno, l’interesse e la partecipazione non sono stati sempre costanti. Nello svolgimento del lavoro scolastico l’alunno/a ha mostrato una sufficiente autonomia ma necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel momento operativo. Nel complesso, nel corso dell’anno scolastico, ha evidenziato dei progressi commisurati alle sue possibilità.


8)
Deliberazione di idoneità e/o di ammissione o di non ammissione all’Esame di Stato con attribuzione del voto di ammissione in decimi; Redazione comunicazioni scritte ai genitori o ai tutori dei corsisti minori non ammessi per mancata validazione del percorso o per non ammissione agli esami per profitto; Trascrizione degli esiti sul tabellone da pubblicare.

A conclusione dell’analisi e dopo una attenta lettura dei risultati complessivamente conseguiti nelle singole discipline, nei percorsi di arricchimento dell’offerta formativa e una approfondita valutazione, in base ai criteri e ai parametri valutativi fissati dagli organi collegiali, 
IL CONSIGLIO DI LIVELLO
DELIBERA (n. 8), all’unanimità,

L’AMMISSIONE all’Esame di Stato Conclusivo i seguenti allievi:

	
	Cognome e nome alunno
	Voto di ammissione all’esame

	1
	
	6

	2
	
	8

	3
	
	6

	4
	
	6

	5
	
	6

	6
	
	6

	7
	
	8

	8
	
	7

	9
	
	8

	10
	
	7

	11
	
	6

	12
	
	6

	13
	
	6


  
A) per aver mostrato un certo interesse ed una partecipazione al dialogo educativo, nonché esiti accettabili sul piano dei risultati, pur evidenziando delle lacune in qualche disciplina;

B) perché le competenze, anche se un poco frammentarie, raggiungono i requisiti minimi stabiliti in sede di progettazione curriculare dal Consiglio di livello.
         Il Consiglio di livello DELIBERA LA NON AMMISSIONE alla classe successiva in base ai criteri e ai parametri valutativi stabiliti i seguenti alunni:
	
	Cognome e Nome
	Voto
	Con la seguente motivazione: 

	1
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	2
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	3
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	4
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	5
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	6
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto

	7
	
	4
	Livello globale di sviluppo degli apprendimenti non raggiunto


A) per aver acquisito conoscenze, abilità e competenze gravemente insufficienti rispetto alla progettazione del percorso curricolare;

B) per non essere riuscito a colmare le lacune di base della sua preparazione né a superare le difficoltà incontrate nonostante sia stato guidato dai docenti.
Terminate le operazioni di delibera si procede alla trascrizione dei voti e del numero delle assenze sulle schede individuali di valutazione e sul tabellone da esporre all’albo.

Letti approvati e sottoscritti gli atti e letto e approvato il presente verbale, la seduta è tolta alle ore ______.

	Il Coordinatore del Gruppo di livello 

Prof_____________________
	        Il Dirigente Scolastico

          Prof. Giovanni Bevilacqua

	
	           ________________________

	
	




